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Obiettivi e agenda dell’incontro #2 – La Governance

Obiettivi
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Apertura a cura di Legacoop

Introduzione agli argomenti odierni

Le novità introdotte dal decreto di recepimento nazionale

Lo standard ESRS 2: gli obblighi di informativa generale connessi alla governance

Lo standard ESRS G1: IRO, metriche e obiettivi relativi alla condotta delle imprese

Q&A condivise da EFRAG

Q&A partecipanti

Fornire un aggiornamento rispetto alla Direttiva CSRD, integrando le recenti evoluzioni rispetto al recepimento della 
norma nel sistema legislativo italiano. 

Descrivere nel dettaglio le richieste presenti all’interno degli standard connessi alla governance, ovvero l’ESRS 2 e l’ESRS 
G1.

Agenda 9 luglio 2024 | ore 11.00 – 13.00 La formazione sarà intervallata da 
momenti di ingaggio

11.00 – 11:05

11.05 – 11.10

11.10 – 11.30

11.30 – 12.00

12.00 – 12.30

12.30 – 12.45 

12.45 – 13.00 
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Dove eravamo rimasti…

• La Direttiva CSRD, il Decreto di Recepimento italiano e gli 

standard dell’EFRAG

• Focus sull’ESRS 1 – Requisiti generali

• Focus sull’ESRS 2 – Informazioni generali

• Caso pratico: il percorso di adeguamento alla CSRD di 

Gruppo Unipol e la Doppia Materialità in Gruppo Unipol
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OGGI 

… da dove ripartiamo oggi

Aggiornamento 
rispetto al 
decreto di 

recepimento 
nazionale 

+



Agenda

• Le novità del decreto di 
recepimento nazionale 

• La governance negli ESRS
1. ESRS 2 – Informazioni 

Generali
2. ESRS G1 – Condotta delle 

imprese

• Le Q&A da parte dell’EFRAG

• A voi la parola 
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Aspetti chiave del decreto in fase di emanazione (1/2)

AMBITO DI APPLICAZIONE

In data 10 giugno 2024 il Consiglio dei Ministri ha adottato il testo del decreto di recepimento della direttiva (UE) 2022/2464 CSRD. Il nuovo testo, trasmesso al
Parlamento, presenta alcune importanti modifiche rispetto allo schema di decreto posto in consultazione dal Dipartimento del Tesoro del Ministero dell’Economia
e delle Finanze a febbraio 2024.

Società per azioni Società in accomandita per 
azioni

Società a responsabilità 
limitata

Società in nome collettivo e Società in 
accomandita semplice*

Sono espressamente escluse le microimprese, anche se quotate, e Banca d’Italia.

*A condizione che abbiano come soci società costituite come S.p.A, società in accomandita per azioni, società a responsabilità limitata o con forma giuridica ad essere comparabile.

Febbraio 2024 Giugno 2024

SOGLIE 
DIMENSIONALI

Con il nuovo testo sono state introdotte le definizioni aggiornate di
«micro-imprese», «piccole e medie imprese quotate», «imprese di
grandi dimensioni», con le quali sono stati recepiti ufficialmente i
nuovi criteri dimensionali della Direttiva delegata (UE)
2023/2775.

Il testo precedente faceva riferimento ai criteri dimensionali della
direttiva 2013/34/UE precedenti alla modifica di ottobre 2023. Si
segnalava infatti che, con riferimento ai limiti dimensionali indicati
nelle definizioni di “micro-imprese”, “piccole e medie imprese” e
“imprese di grandi dimensioni”, erano in corso le opportune
valutazioni per assicurare il corretto recepimento della CSRD alla
luce delle modifiche con la direttiva delegata 2023/2775/UE4.

SOCIETÀ 
COOPERATIVE E 

CONSORTILI

Il testo in consultazione non indicava espressamente le società
cooperative e consortili come comprese nell’ambito applicativo
della norma. Restava pertanto da chiarire la scelta del legislatore
nella versione definitiva del decreto di attuazione.

Il nuovo testo non fa espresso richiamo alle società cooperative e
consortili; tuttavia, all’interno della Relazione tecnico-normativa della
Camera dei Deputati si chiarisce che tali società dovranno essere
considerate comprese nel perimetro applicativo della norma
purché costituite in forma di S.p.A. o S.r.l. in coerenza con quanto
previsto dal Codice civile.

https://documenti.camera.it/apps/nuovosito/attigoverno/Schedalavori/getTesto.ashx?file=0160.pdf&leg=XIX#pagemode=none
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Aspetti chiave del decreto in fase di emanazione (2/2)

Febbraio 2024 Giugno 2024

SANZIONI 
PREVISTE

Lo schema di decreto prevedeva l’applicabilità degli articoli 2621,
2622 del c.c., in tema di false comunicazioni sociali con la
possibilità di incorrere in sanzioni di natura penale.

Il nuovo testo non prevede più l’applicabilità delle sanzioni
penali in tema di false comunicazioni sociali. Secondo la nuova
formulazione, in tali casi si prevedono sanzioni amministrative
pecuniarie (in forma limitata per i primi due anni dall’entrata in vigore
del decreto) e misure amministrative alternative nei casi di scarsa
offensività/pericolosità delle violazioni.

DIRIGENTE 
PREPOSTO

Con riferimento alle società quotate, il testo posto in consultazione
interveniva sul dettato del comma 5 dell’articolo 154 bis del TUF
estendendo l’obbligo di attestazione del dirigente preposto alla
rendicontazione di sostenibilità.

Ferma restando tale estensione, si prevede in aggiunta la
possibilità che l’attestazione di conformità possa essere resa da un
dirigente diverso dal dirigente preposto alla redazione dei
documenti contabili societari, dotato di specifiche competenze in
materia di rendicontazione di sostenibilità e nominato secondo le
modalità e requisiti previsti dallo statuto.

RAPPRESENTANTI 
DEI LAVORATORI

Sia con riferimento alle società quotate che non, si prevedeva in
capo all’impresa di predisporre le modalità di informazione dei
rappresentanti dei lavoratori al livello appropriato e di discutere con
loro le informazioni pertinenti e i mezzi per ottenere e verificare le
informazioni sulla sostenibilità.

Il nuovo testo ha chiarito la natura del coinvolgimento previsto,
specificando che i rappresentanti dei lavoratori “comunicano il
parere, ove adottato, all’organo amministrativo e di controllo”
riguardo alle informazioni di sostenibilità, come evidenziato nel
considerando (52) della CSRD.

AMBITO DI 
VIGILANZA

Lo schema di decreto circoscriveva l’ambito di vigilanza della
Consob alle società quotate (sulle quali l’Autorità già esercita una
vigilanza con riferimento all’informativa finanziaria). Per le società non
quotate ma rientranti nell’ambito di applicazione della CSRD, si
prevedeva invece l’applicazione della disciplina del Codice Civile per
quanto concerne la documentazione finanziaria e dai relativi rimedi
civilistici.

Nel nuovo testo si conferma tale assetto, prevedendo un regime di 
vigilanza differenziato tra società quotate e non e circoscrivendo
i poteri di vigilanza della Consob per le sole società quotate.



Agenda

• Le novità del decreto di 
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• La governance negli ESRS
1. ESRS 2 – Informazioni 
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2. ESRS G1 – Condotta delle 
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A novembre 2022 EFRAG ha pubblicato il primo
pacchetto di 12 standard ESRS, di cui 2 cross-cutting (1
e 2), 5 focalizzati sulla dimensione ambientale (ESRS
Environment), 4 sulla dimensione Sociale (ESRS Social) e
1 relativo agli aspetti di Governance (ESRS Governance).
Gli standard sono stati approvati a fine luglio 2023.

Inoltre, il 23 agosto 2023, EFRAG ha pubblicato le prime 
versioni, non ancora definitive, delle «Implementation
guidance», documenti che hanno l’obiettivo di 
supportare le organizzazioni nell’interpretazione delle 
richieste dei nuovi standard ESRS.
In specifico, i due documenti fanno riferimento al 
materiality assessment e alla value chain.

L'European Financial Reporting Advisory (EFRAG) è l’ente di natura tecnica, non politica, che si occupa dei principi contabili a livello 
europeo e dello sviluppo delle bozze dei nuovi European Sustainability Reporting Standards (ESRS).

L’architettura ed i contenuti degli ESRS

Fonte: IAASB

https://www.iaasb.org/_flysystem/azure-private/2023-03/Agenda-Item-5-EFRAG-Presentation.pdf
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La governance
Gli ESRS affrontano le tematiche connesse alla governance d’impresa in due standard: ESRS 2 – Informazioni generali e ESRS G1 –
Condotta delle imprese. 

Richiede informazioni quali: il 
ruolo degli organi di 

amministrazione, direzione e 
controllo; le informazioni fornite 
agli organi di amministrazione, 

direzione e controllo; …

Tratta obblighi di informativa connessi -
ad esempio - alla condotta etica 

d’impresa, alla gestione della 
corruzione, alle prassi di pagamento, 

all’influenza politica e ai rapporti con la 
catena di fornitura….
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CSRD

2. Rispondi alla domanda1. Accedere a Mentimeter

MODALITÀ:

• Su www.menti.com
Inserire il codice 3886 9012

• https://www.menti.com/alnzczyjgy
n6

• Inquadra il QR Code

La tua impresa rientra in CSRD?

• Si

• No

• Non so

http://www.menti.com/
https://www.menti.com/alnzczyjgyn6
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CSRD



Dal 1 Gennaio 2024 
(reportistica pubblicata nel 2025)

Dal 1 Gennaio 2025
(reportistica pubblicata nel 2026)

Dal 1 Gennaio 2026
(reportistica pubblicata nel 2027)

Dal 1 Gennaio 2028
(reportistica pubblicata nel 2029)

Grandi imprese di interesse pubblico 
con più di 500 dipendenti

(già soggette a NFRD)

Grandi imprese (non soggette alla 
NFRD), indipendentemente dal fatto 

che siano quotate o meno, con:
a. Più di 250 dipendenti e/o 

b. Ricavi netti superiori a € 40 milioni 
e/o 

c. Attivo superiore a € 20 milioni

PMI quotate in borsa e soggette alla 
legge di uno Stato membro (possono 

ancora scegliere di non redigere un 
bilancio di sostenibilità fino al 2028)

Le microimprese sono escluse 
dall'ambito di applicazione

Imprese di paesi terzi che realizzano 
ricavi netti superiori a 150 milioni di 
euro nell'UE e che hanno un'impresa 
figlia o una filiale nel territorio dell'UE

Non modificato dalla DD

a. Più di 250 dipendenti e/o 
b. Ricavi netti superiori a € 50 milioni 

e/o 
c. Attivo superiore a € 25 milioni

PMI quotate in borsa: 
b. Ricavi netti tra €10 e 15 milioni 

c. Attivo tra € 5 e 7,5 milioni
Non modificato dalla DD

Entrata in vigore e revisione delle soglie dimensionali
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L’obiettivo dello standard ESRS 2 – Prescrizioni generali è quello di stabilire gli
obblighi di informativa che si applicano a tutte le imprese a prescindere dal
settore di attività (vale a dire non settoriali) e per tutti i temi della sostenibilità
(vale a dire trasversali).

16 Obblighi di informativa

BP-1 Criteri per la redazione della 
dichiarazione sulla sostenibilità 

BP-2 Informativa in relazione a circostanze 
specifiche

GOV-1 Ruolo degli organi di 
amministrazione, direzione e controllo

GOV-2 Informazioni fornite agli organi di 
amministrazione, direzione e controllo 

ESRS2 – Informazioni generali

GOV-3 Integrazione delle prestazioni di 
sostenibilità 

GOV-4 Dichiarazione sul dovere di diligenza

GOV-5 Gestione del rischio e controlli interni

SBM-1 Strategia, modello aziendale e catena 
del valore 

SBM-2 Interessi e opinioni dei portatori di 
interessi

SBM-3 IRO e interazione con strategia e 
business model

IRO-1 Descrizione dei processi per 
individuare impatti, rischi e opportunità

IRO-2 Obblighi di informativa degli ESRS

MDR-P Politiche adottate per gestire 
questioni di sostenibilità rilevanti

MDR-A Azioni e risorse relative a questioni 
di sostenibilità rilevanti

MDR-M Metriche relative a questioni di 
sostenibilità rilevanti

MDR-T Monitoraggio dell’efficacia delle 
politiche e delle azioni mediante obiettivi

11

12

13

14

15

16

10

9

Sono presenti 3 Appendici di 
dettaglio 
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GOV-1 Ruolo degli organi di amministrazione, direzione e controllo 
(1/2)

Dettaglio del requisito

N. DATAPOINT

11

L’impresa, rispetto ai propri organi di governo, deve indicare:
• Il numero di membri esecutivi e non esecutivi;
• I rappresentanti dei lavoratori;
• Esperienze relativa ai settori, ai prodotti e alle aree geografiche dell'impresa;
• Suddivisione dei membri per genere (e altri aspetti della diversità);
• Percentuale di membri indipendenti del consiglio di amministrazione.

• l'identificazione degli organi di amministrazione, direzione e controllo;
• il modo in cui le responsabilità di ciascun organo o persona in materia di impatti, rischi e opportunità sono

riportate nei mandati del consiglio e nelle politiche collegate;
• una descrizione del ruolo della dirigenza nei processi, nei controlli e nelle procedure di governance

utilizzati per monitorare, gestire e controllare gli impatti, i rischi e le opportunità.

Composizione 
e diversità

• Le competenze in materia di sostenibilità che gli organi possiedono;
• Le modalità per cui tale competenze sono attinenti a impatti, rischi e opportunità.

Ruoli e 
responsabilità

Capacità e competenze

Esemplificativi nella prossima slide
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La rappresentazione della composizione, della diversità, dei ruoli, responsabilità e delle competenze degli organi di 
governo può avvenire come segue: 

Esemplificativo della composizione 
dell’organo di governo

Esemplificativo della descrizione, 
ruolo di un componente dell’organo 
di governo

Esemplificativo delle competenze all’interno 
dell’organo di governo

GOV-1 Ruolo degli organi di amministrazione, direzione e controllo 
(2/2)

ESEMPLIFICATIVO

Fonte: Orsted Annual Report 2023Fonte: Netcompany Annual Report 2023 Fonte: Hydro Annual Report 2023

https://orstedcdn.azureedge.net/-/media/annual-report-2023/orsted-ar-2023.pdf?rev=526307f68e2047b3a1df8dd2cdf719ec&hash=E6069E12C1792AD620FA12898587394C
https://netcompany.com/investor/annual-report/
https://www.hydro.com/globalassets/06-investors/reports-and-presentations/annual-report/nhar23/integrated-annual-report-2023_eng.pdf
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GOV-2 Informazioni fornite agli organi di amministrazione, direzione 
e controllo e questioni di sostenibilità da questi affrontate  

Dettaglio del requisito

N. DATAPOINT

3

L’impresa deve indicare:
• Le modalità di informazione degli

organi di amministrazione,
direzione e controllo, e i rispettivi
comitati, in merito agli impatti, ai
rischi e alle opportunità rilevanti,
l'attuazione del dovere di diligenza
nonché i risultati e l'efficacia delle
politiche, delle azioni, delle metriche
e degli obiettivi;

Obiettivo 

Illustrare il modo in cui gli organi di amministrazione, direzione e
controllo sono informati in merito alle questioni di
sostenibilità, al fine di comprendere se i membri di tali organi
sono stati adeguatamente informati e se sono stati in grado di
svolgere il proprio ruolo.

• Le modalità con cui gli organi di amministrazione,
direzione e controllo tengono conto degli impatti,
dei rischi e delle opportunità nel controllare la
strategia dell'impresa;

• un elenco degli impatti, dei rischi e delle
opportunità rilevanti affrontati dagli organi di
amministrazione, direzione e controllo.

ESEMPLIFICATIVO

È presente un paragrafo, 
all’interno del capitolo 
sulla Governance, che 
indica le modalità con cui 
gli organi di governo (e le 
relative commissioni) 
supervisionano gli 
impatti, rischi e 
opportunità di 
sostenibilità.

Fonte: Netcompany Annual Report 2023

https://netcompany.com/investor/annual-report/


Fonte: Netcompany Annual Report 2023
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Dettaglio del requisito

N. DATAPOINT

5

L’impresa, rispetto ai propri sistemi di incentivazione e politiche retributive in relazione alla sostenibilità e
destinati ai membri degli organi di amministrazione, direzione e controllo, deve indicare:
• Le caratteristiche principali dei sistemi di incentivazione;
• Se la performance viene valutata rispetto a specifici obiettivi e/o impatti legati alla sostenibilità e quali;
• Se e come i parametri di performance legati alla sostenibilità vengono considerati come benchmark di

performance o inclusi nelle politiche retributive;
• La percentuale di retribuzione variabile dipendente da obiettivi e/o impatti legati alla sostenibilità;
• A quale livello vengono approvati e aggiornati i termini dei sistemi di incentivazione.

GOV-3 Integrazione delle prestazioni in termini di sostenibilità nei 
sistemi di incentivazione

La descrizione dei sistemi di 
incentivazione e delle politiche 
retributive può partire da un 
riassunto del report di 
remunerazione, spiegandone gli 
obiettivi e indicando, ove 
possibile, la remunerazione per gli 
organi di governo e i dipendenti. 

ESEMPLIFICATIVO

In questa parte, in maniera schematica, sono 
indicati quali sistemi di incentivazione, 
benefit e remunerazione straordinaria 
spettano al Consiglio di Amministrazione e 
all’Executive Management

Attraverso questi grafici, l’impresa indica il 
peso dei singoli componenti sul sistema di 
incentivazione. 

Fonte: Orsted Annual Report 2023

https://netcompany.com/investor/annual-report/
https://orstedcdn.azureedge.net/-/media/annual-report-2023/orsted-ar-2023.pdf?rev=526307f68e2047b3a1df8dd2cdf719ec&hash=E6069E12C1792AD620FA12898587394C
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Dettaglio del requisito

N. DATAPOINT

1

L’impresa deve divulgare:
• una mappatura che spiega in che modo e in quali punti l'applicazione degli aspetti e delle fasi principali

del processo di dovere di diligenza è trattata nella dichiarazione sulla sostenibilità.

GOV-4 Dichiarazione sul dovere di 
diligenza

Obiettivo 

Facilitare la
comprensione del
processo di dovere di
diligenza dell'impresa
per quanto riguarda le
questioni di sostenibilità.

L'obbligo di informativa non impone alcun obbligo di 
condotta specifico per quanto riguarda le azioni di 

dovere di diligenza, né estende o modifica il ruolo degli 
organi di amministrazione, direzione e controllo previsto 

da altre disposizioni legislative o regolamentari

ESEMPLIFICATIVO

Fonte: Netcompany Annual Report 2023

Fonte: Orsted Annual Report 2023

Spiegazione di dettaglio della tabella di 
dichiarazione a slide 19. 

https://netcompany.com/investor/annual-report/
https://orstedcdn.azureedge.net/-/media/annual-report-2023/orsted-ar-2023.pdf?rev=526307f68e2047b3a1df8dd2cdf719ec&hash=E6069E12C1792AD620FA12898587394C


ESEMPLIFICATIVO
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GOV-5 Gestione del rischio e controlli interni sulla rendicontazione 
di sostenibilità
Dettaglio del requisito

N. DATAPOINT

5

L’impresa divulga le caratteristiche dei
propri sistemi interni di controllo e
gestione del rischio di concentrazione,
in relazione al processo della
rendicontazione di sostenibilità:
• ambito, caratteristiche principali

ed elementi dei processi e dei
sistemi di controllo interno e di
gestione del rischio;

• l'approccio seguito nella
valutazione del rischio, compresa la
metodologia di prioritizzazione dei
rischi;

Fonte: Orsted Annual Report 2023

• i principali rischi individuati e le rispettive strategie di
mitigazione, compresi i relativi controlli;

• una descrizione del modo in cui l'impresa integra le
risultanze della valutazione del rischio e dei controlli
interni per quanto riguarda il processo di rendicontazione
di sostenibilità nelle funzioni e nei processi interni
pertinenti e una descrizione della rendicontazione
periodica delle risultanze agli organi di amministrazione,
direzione e controllo.

L’impresa indica, all’interno del capitolo 
sulla Governance di Gruppo e, nello 
specifico, del paragrafo sull’ambiente dei 
controlli interni, le caratteristiche principali 
dei propri sistemi interni di controllo e 
gestione del rischio di concentrazione, in 
relazione al processo della rendicontazione 
di sostenibilità.

https://orstedcdn.azureedge.net/-/media/annual-report-2023/orsted-ar-2023.pdf?rev=526307f68e2047b3a1df8dd2cdf719ec&hash=E6069E12C1792AD620FA12898587394C
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Le principali sfide…

2. Rispondi alla domanda

Quale ritieni sia la principale sfida connessa 
alla rendicontazione di governance ESRS 2?

• GOV-1 Ruolo degli organi di 
amministrazione, direzione e controllo

• GOV-2 Informazioni fornite agli organi di 
amministrazione, direzione e controllo 

• GOV-3 Integrazione delle prestazioni di 
sostenibilità

• GOV-4 Dichiarazione sul dovere di 
diligenza

• GOV-5 Gestione del rischio e controlli 
interni

1. Accedere a Mentimeter

MODALITÀ:

• Su www.menti.com
Inserire il codice 3886 9012

• https://www.menti.com/alnzczyjgy
n6

• Inquadra il QR Code

http://www.menti.com/
https://www.menti.com/alnzczyjgyn6
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Le principali sfide…
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Architettura degli ESRS 
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Governance

Strategy

IRO 
Management

Metrics and 
Target

Governance della 
sostenibilità e 

organizzazione

Strategia e business 
model

Processo di 
identificazione degli IRO

Politiche specifiche del 
tema di riferimento

Piani d’azione e risorse 
allocate rispetto alla 

riduzione/valorizzazione 
degli IRO

Valutazione attraverso la 
doppia materialità

Target Obiettivi raggiunti Metriche

Topical Standard

ES
R

S 
1 

–
Re

q
ui

si
ti 

G
en

er
al

i

L’ESRS 1 illustra i requisiti generali 
da tenere in considerazione per 

tutto il processo di 
rendicontazione degli standard

L’ESRS 2 richiede informazioni di 
carattere trasversale da 

rendicontare obbligatoriamente

I Topical standard richiedono 
disclosure specifiche per ciascuna 
tematica materiale per l’impresa, 

suddivise nelle 4 aree di reporting

Da sottolineare che le 4 aree di 
reporting non sono richieste per 

tutti i topical standard (ad 
esempio, per gli standard sociali 

non è richiesta l’area Governance)

Guida alla lettura

ES
R

S 
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–
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G1 Condotta delle imprese – Overview

Governance Strategy IRO Metrics and Target

ESRS 2 GOV-1 - Il ruolo degli organi di 
amministrazione, di gestione e di 
vigilanza

Nel divulgare le informazioni sul ruolo 
degli organi di amministrazione, di 
direzione e di vigilanza, l'impresa deve 
coprire i seguenti aspetti:
(a) il ruolo degli organi di 

amministrazione, gestione e 
vigilanza in relazione alla condotta 
aziendale; 

(b) le competenze degli organi di 
amministrazione, gestione e 
vigilanza in materia di condotta 
aziendale

G1-1 - Politiche relative ai 
consumatori e utenti finali
Descrivere le politiche in materia di 
condotta commerciale e il modo in cui 
promuove la sua cultura aziendale.

G1-2 - Gestione dei rapporti con i 
fornitori
Comunicare le informazioni sulla 
gestione dei rapporti con i fornitori e 
inerenti agli impatti sulla catena di 
fornitura. 

G1-4 - Episodi di corruzione o 
concussione 

G1-3 - Prevenzione e individuazione 
dei casi di corruzione o tangenti
Rendicontare le informazioni sul suo 
sistema per prevenire e rilevare, 
indagare e rispondere ad accuse o 
incidenti relativi a corruzione e 
concussione, compresa la relativa 
formazione.

G1-5 - Influenza politica e attività di 
lobbying 

G1-6 - Pratiche di pagamento 

S

S1 S2 S3 S4

E

E1 E2 E3 E4 E5

G

G1
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L’obiettivo dello standard ESRS G1 – Condotta delle imprese è quello di
stabilire gli obblighi di informativa che consentono ai fruitori delle
dichiarazioni sulla sostenibilità dell'impresa di comprendere la strategia e
l'approccio, i processi e le procedure dell'impresa, nonché le sue prestazioni
in materia di condotta

8 Data requirement

ESRS G1 – Condotta delle imprese

GOV-1 Ruolo degli organi di 
amministrazione, direzione e controllo 

IRO-1 Descrizione dei processi per 
individuare impatti, rischi e opportunità 

G1-1 Politiche in materia di cultura 
d'impresa e condotta delle imprese

G1-2 Gestione dei rapporti con i fornitori

G1-3 Prevenzione e individuazione della 
corruzione attiva e passiva

G1-4 Casi accertati di corruzione attiva o 
passiva

G1-5 Influenza politica e attività di lobbying

G1-6 Prassi di pagamento

È presente 1 Appendice di dettaglio 



Nel comunicare informazioni sul ruolo
degli organi di amministrazione,
direzione e controllo, l'impresa tratta gli
aspetti seguenti:
a) il ruolo degli organi di amministrazione,
direzione e controllo in relazione alla
condotta delle imprese; e
b) le competenze degli organi di
amministrazione, direzione e controllo
nelle questioni relative alla condotta
delle imprese.

28

GOV-1 Ruolo degli organi di amministrazione, direzione e controllo 

Dettaglio del requisito

N. DATAPOINT

2

Fonte: Orsted Annual Report 2023

ESEMPLIFICATIVO

L’impresa fornisce il dettaglio del ruolo e 
delle competenze dei singoli membri 
degli organi di amministrazione, 
direzione e condotta. Rispetto alle 
competenze, non sono indicate nello 
specifico quelle relative alla condotta 
aziendale dei singoli; tuttavia, è descritto 
nel dettaglio il ruolo e la responsabilità 
dei singoli organi. 

https://orstedcdn.azureedge.net/-/media/annual-report-2023/orsted-ar-2023.pdf?rev=526307f68e2047b3a1df8dd2cdf719ec&hash=E6069E12C1792AD620FA12898587394C


Nel descrivere il processo per individuare gli impatti, i rischi e le opportunità rilevanti per quanto riguarda le questioni relative alla condotta delle
imprese, l'impresa comunica tutti i criteri pertinenti utilizzati nel processo, tra cui
• l'ubicazione,
• l'attività,
• il settore e
• la struttura dell'operazione.
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IRO-1 Descrizione dei processi per individuare impatti, rischi e 
opportunità 

Dettaglio del requisito

Fonte: Orsted Annual Report 2023

ESEMPLIFICATIVO
L’impresa individua gli impatti positivi e 
negativi, anche attraverso il dialogo con portatori 
di interessi ed esperti. 

https://orstedcdn.azureedge.net/-/media/annual-report-2023/orsted-ar-2023.pdf?rev=526307f68e2047b3a1df8dd2cdf719ec&hash=E6069E12C1792AD620FA12898587394C
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G1-1 – Politiche in materia di cultura d'impresa e condotta delle 
imprese
Dettaglio del requisito

N. DATAPOINT

12

L’impresa:
• descrive i meccanismi per individuare e segnalare

preoccupazioni riguardanti comportamenti illeciti o
in contrasto con il proprio codice di condotta o con
regolamenti interni analoghi e per condurre
indagini al riguardo; indica se accetta eventuali
rendicontazioni da portatori di interessi interni e/o
esterni;

• qualora non disponga di politiche in materia di lotta
alla corruzione attiva o passiva l'impresa dichiara
tale fatto e precisa se ha intenzione di attuarle e con
quali tempistiche;

• rende note le modalità con cui protegge gli
informatori;

• qualora non disponga di politiche in materia di
protezione degli informatori, l'impresa deve
dichiararlo e precisare se ha intenzione di attuarle e
con quali tempistiche;

• l'impresa indica se ha predisposto procedure per
indagare in modo celere, indipendente e obiettivo
su incidenti riguardanti la condotta dell'impresa,
compresi casi di corruzione attiva e passiva;

• comunica la politica di formazione sulla condotta
delle imprese all'interno dell'organizzazione;

• rende note le funzioni all'interno.
Fonte: Netcompany-Annual-Report-2023 (2).pdf

ESEMPLIFICATIVO

L’impresa definisce i 
meccanismi che consentono 
agli stakeholder di sollevare 
preoccupazioni.

l'impresa può tenere conto degli 
aspetti seguenti: i temi della 
cultura d'impresa discussi dagli 
organi di amministrazione, 
direzione e controllo e i principali 
temi promossi e comunicati 
nell'ambito della cultura 
d'impresa. 



L'impresa fornisce una descrizione
della sua politica per evitare ritardi di
pagamento, in particolare alle PMI.
L’impresa deve indicare:
• l'approccio dell'impresa ai rapporti

con i suoi fornitori, tenendo conto
dei rischi per l'impresa connessi alla
sua catena di approvvigionamento
e degli impatti sulle questioni di
sostenibilità; e

• se e in che modo tiene conto dei
criteri sociali e ambientali per la
selezione dei suoi fornitori.
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G1-2 Gestione dei rapporti con i fornitori

Dettaglio del requisito

N. DATAPOINT

3

Fonte: Orsted Annual Report 2023

ESEMPLIFICATIVO

Obiettivo 

Illustrare la gestione del processo di approvvigionamento da
parte dell'impresa, compreso il comportamento corretto nei
confronti dei fornitori.

In aggiunta, l’impresa può 
descrivere la formazione degli 
addetti agli acquisti/alla catena 
di approvvigionamento in merito; 
l'inclusione nella catena di 
approvvigionamento di fornitori 
locali e/o di fornitori con 
certificazione e le modalità con 
cui le pratiche dell'impresa 
gestiscono i fornitori vulnerabili.

https://orstedcdn.azureedge.net/-/media/annual-report-2023/orsted-ar-2023.pdf?rev=526307f68e2047b3a1df8dd2cdf719ec&hash=E6069E12C1792AD620FA12898587394C
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G1-3 Prevenzione e individuazione della corruzione attiva e passiva

Dettaglio del requisito

N. DATAPOINT

10

L'impresa fornisce informazioni sul proprio sistema per
prevenire e individuare asserzioni o episodi di
corruzione attiva e passiva, reagire e condurre indagini
in merito, compresa la relativa formazione.
L’impresa comunica:
• una panoramica delle procedure predisposte per

prevenire, individuare e gestire asserzioni o casi di
corruzione attiva e passiva;

• l'eventuale separazione degli investigatori o del
comitato investigativo dalla catena di gestione
interessata dalla questione;

• l'eventuale processo di comunicazione dei risultati
agli organi di amministrazione, direzione e
controllo.

Se l'impresa non dispone di tali procedure, rende nota
tale circostanza e, se del caso, comunica i relativi
programmi per adottarle.
L’impresa comunica informazioni in materia di
formazione relative ai seguenti aspetti:
• la natura, la portata e il grado di approfondimento dei

programmi di formazione contro la corruzione attiva
e passiva offerti o richiesti dall'impresa;

• la percentuale di funzioni a rischio contemplate dai
programmi di formazione; e

• la misura in cui la formazione è impartita ai membri
degli organi di amministrazione, direzione e controllo.

ESEMPLIFICATIVO

Fonte: Orsted Annual Report 2023

Le politiche dell'impresa in 
materia di corruzione attiva e 
passiva possono essere 
pertinenti per alcuni gruppi 
specifici, perché dovrebbero 
attuarle oppure perché hanno un 
interesse diretto nella loro 
attuazione. L'impresa può 
rendere noti gli strumenti e i 
canali di comunicazione. 

https://orstedcdn.azureedge.net/-/media/annual-report-2023/orsted-ar-2023.pdf?rev=526307f68e2047b3a1df8dd2cdf719ec&hash=E6069E12C1792AD620FA12898587394C
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G1-4 Casi accertati di corruzione attiva o passiva

Dettaglio del requisito

N. DATAPOINT

8

L'impresa fornisce informazioni sui casi di corruzione
attiva o passiva:
• il numero di condanne e l'importo delle ammende

inflitte per violazioni delle leggi contro la corruzione
attiva e passiva;

• eventuali azioni intraprese contro le violazioni delle
procedure e delle norme di lotta alla corruzione attiva
e passiva.

L'impresa può rendere noto quanto segue:
• il numero totale e la natura dei casi accertati di

corruzione attiva o passiva;
• il numero di casi accertati in cui lavoratori propri

sono stati licenziati o sanzionati per episodi di
corruzione attiva o passiva;

• il numero di casi accertati relativi a contratti con
partner commerciali che sono stati risolti o non
rinnovati a causa di violazioni connesse alla corruzione
attiva o passiva; e

• informazioni dettagliate sui procedimenti giudiziari
pubblici in materia di corruzione attiva o passiva
intentati nei confronti dell'impresa e dei lavoratori
propri durante il periodo di riferimento e sugli esiti di
tali procedimenti. Sono compresi i procedimenti
avviati negli anni precedenti, il cui esito è stato deciso
solo nel periodo di riferimento attuale.

ESEMPLIFICATIVO

Fonte: Hydro Annual Report 2023

https://www.hydro.com/globalassets/06-investors/reports-and-presentations/annual-report/nhar23/integrated-annual-report-2023_eng.pdf
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G1-5 Influenza politica e attività di lobbying

Dettaglio del requisito

N. DATAPOINT

12

L'impresa fornisce informazioni sulle attività e sugli
impegni connessi alla propria influenza politica,
comprese le attività di lobbying connesse agli impatti,
ai rischi e alle opportunità rilevanti.
L’impresa indica:
• i rappresentanti in seno agli organi di

amministrazione, direzione e controllo responsabili
della sorveglianza di tali attività;

• in merito ai contributi politici finanziari o in natura:
o il valore monetario totale dei contributi

politici finanziari e in natura forniti direttamente
e indirettamente dall'impresa, aggregati per
paese o area geografica, se del caso, nonché il
tipo di destinatario/beneficiario;

o ove opportuno, le modalità impiegate per
stimare il valore monetario dei contributi in
natura;

• una sintesi dei principali temi su cui vertono le
attività di lobbying e delle principali posizioni
dell'impresa al riguardo,

• se l'impresa è iscritta nel registro dell'UE per la
trasparenza o in un registro per la trasparenza
equivalente di uno Stato membro, il nome di tale
registro e il proprio numero di identificazione
all'interno del registro.

ESEMPLIFICATIVO

Fonte: Netcompany-Annual-Report-2023 (2).pdf

Per "contributo politico" si intende il 
sostegno finanziario o in natura 
fornito direttamente ai partiti politici, ai 
loro rappresentanti eletti o a coloro che 
aspirano a una carica politica. I 
contributi finanziari possono 
comprendere donazioni, prestiti, 
sponsorizzazioni, pagamenti anticipati 
per i servizi o l'acquisto di biglietti per 
eventi di raccolta fondi e altre pratiche 
analoghe

Se è tenuta per legge ad essere iscritta 
a una camera di commercio o a 
un'altra organizzazione che 
rappresenta i suoi interessi, l'impresa 
può rendere noto tale fatto.
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G1-6 Prassi di pagamento

Dettaglio del requisito

N. DATAPOINT

5

L'impresa fornisce informazioni sulle sue prassi di
pagamento, in particolare per quanto riguarda i ritardi
di pagamento alle piccole e medie imprese (PMI).

L’impresa indica:

• il tempo medio impiegato dall'impresa per pagare
una fattura dalla data in cui inizia a essere calcolato il
termine di pagamento contrattuale o legale, espresso
in numero di giorni;

• una descrizione dei termini standard di pagamento
dell'impresa in numero di giorni per categoria
principale di fornitori e la percentuale di pagamenti
che rispetta tali termini standard;

• il numero di procedimenti giudiziari attualmente
pendenti dovuti a ritardi di pagamento;

• informazioni complementari necessarie per fornire un
contesto sufficiente.

ESEMPLIFICATIVO

Fonte: Netcompany-Annual-Report-2023 (2).pdf
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Secondo la vostra opinione…

2. Ranking delle tematiche

Prioritizza le questioni di sostenibilità in base 
alla loro rilevanza (1 più rilevante; 6 meno 
rilevante) 

1. Accedere a Mentimeter

MODALITÀ:

• Su www.menti.com
Inserire il codice 3886 9012

• https://www.menti.com/alnzczyjgy
n6

• Inquadra il QR Code

• G1-1 Politiche in materia di cultura d'impresa 
e condotta delle imprese

• G1-2 Gestione dei rapporti con i fornitori
• G1-3 Prevenzione e individuazione della 

corruzione attiva e passiva
• G1-4 Casi accertati di corruzione attiva o 

passiva
• G1-5 Influenza politica e attività di lobbying
• G1-6 Prassi di pagamento

http://www.menti.com/
https://www.menti.com/alnzczyjgyn6


37

Secondo la vostra opinione…

Prioritizzazione delle tematiche di governance 



Agenda

• Le novità del decreto di 
recepimento nazionale

• La governance negli ESRS
1. ESRS 2 – Informazioni 

Generali
2. ESRS G1 – Condotta delle 

imprese

• Le Q&A da parte dell’EFRAG

• A voi la parola 
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Domanda ID 171 e 358 – Organismi amministrativi, di gestione e di 
supervisione

• Si prega di chiarire con esempi cosa si intende per "organi amministrativi, di gestione e di supervisione" 
come collettivo rispetto a "gestione" e "posizione di livello gestionale" rispetto a "alta dirigenza esecutiva". 

• [Questa spiegazione risponde anche alla domanda ID 358:] Potreste specificare chiaramente cosa deve 
essere incluso negli organi amministrativi, di gestione e di supervisione? Con questo, si intende riferirsi solo 
all'organo più alto (Consiglio di Amministrazione) o ci si riferisce ad un altro organo o ad altri organi?
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ESRS 2 paragrafo 22 (a) e (d)

Come definito nell'Allegato II degli ESRS, gli organi amministrativi, di gestione e di supervisione collettivamente hanno la 
massima autorità decisionale. 
Gli organi di governance inclusi in questa definizione possono variare da una giurisdizione all'altra, poiché alcune 
giurisdizioni hanno organi distinti per la gestione e la supervisione, mentre altre hanno un unico organo che svolge entrambi i 
ruoli.
"L'alta dirigenza esecutiva" deve essere intesa come una posizione superiore a una "posizione di livello gestionale".
Nella descrizione dei loro organi di governance e gestione, le imprese devono garantire coerenza tra la dichiarazione di 
sostenibilità e la dichiarazione di governance aziendale, così come con altre comunicazioni aziendali in generale.
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Domanda ID 417 - Condanne 

Qual è la definizione da utilizzare per "condanne"? Potrebbe riferirsi a cose diverse: Numero di condanne di 
procedimenti ancora aperti? O iniziati nell'anno di riferimento? Chiusi nell'anno di riferimento? Appelli 
conclusi? Non soggetti più ad appello? 

R
IS

P
O

ST
A

 
E

FR
A

G
R

IF
. 

E
SR

S

ESRS G1-4 paragrafo 24(a) 

L'ESRS G1 utilizza la definizione di "condanne" derivata dal diritto europeo. In base al diritto dell'UE e al Sistema Europeo di 
Informazione sui Casellari Giudiziali (ECRIS), il termine "condanna" è definito come "qualsiasi decisione definitiva di un 
tribunale penale contro una persona fisica in relazione a un reato penale, nella misura in cui la decisione è inserita nei 
casellari giudiziali dello Stato membro che ha emesso la condanna".
Pertanto, il requisito di divulgazione si applica al numero di condanne che soddisfano la definizione di decisione definitiva 
di un tribunale penale. Questo è inteso nel senso generale del termine, ovvero quello del tribunale di primo grado. Questo 
approccio ha il vantaggio di includere tutte le condanne nel rapporto mentre si attende l'esito di un eventuale appello. L'impresa 
che redige il rapporto può fornire ulteriori informazioni se un appello è stato considerato, è stato presentato o è stato 
accolto, poiché queste informazioni sarebbero rilevanti per gli utenti.
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Domanda ID 510 - Contributi politici indiretti e attività di lobbying

Nel ESRS G1-5, qual è la linea di demarcazione tra "contributi politici indiretti", i cui importi finanziari o in 
natura devono essere divulgati secondo il paragrafo 29(b)(i) e AR 10, e "attività di lobbying", i cui importi 
finanziari o in natura possono essere divulgati secondo AR 12? 
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ESRS G1-5 paragrafi 29(b), AR 10 e AR 12 

I contributi politici supportano i partiti politici e/o le campagne elettorali nelle loro rispettive cause politiche e possono essere 
diretti o indiretti. I contributi politici indiretti sono effettuati per conto di un'azienda da un'organizzazione intermediaria, 
come un think tank, un'associazione imprenditoriale o un ente di beneficenza. Mentre i contributi politici sono più 
comunemente finanziari, ad esempio donazioni, sponsorizzazioni di eventi o acquisti di biglietti per eventi di campagna 
o raccolta fondi, possono anche essere non finanziari ("in natura"), ad esempio fornire certi servizi come la stampa di manifesti, 
la progettazione di siti web o il permesso di utilizzare strutture.

Il lobbying, d'altra parte, riguarda l'influenza sulle politiche, le decisioni politiche, le leggi e altre regolamentazioni, di 
solito quando sono in fase di redazione o preparazione ma anche nella fase di implementazione. I tipici bersagli delle 
attività di lobbying sono quindi i decisori nei governi e nei ministeri, le autorità di supervisione e altre agenzie governative, 
nonché i membri dei parlamenti e/o i loro assistenti. Anche il lobbying può assumere forme dirette o indirette. In quest'ultimo 
caso, l'azienda affida il lobbying a un fornitore di servizi specializzato o a un intermediario senza scopo di lucro come 
un'associazione imprenditoriale.
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Domanda ID 560 – Beneficiario dei contributi politici 

Le imprese sono tenute, per i contributi politici finanziari o in natura, a riportare il valore monetario totale dei 
contributi politici finanziari e in natura effettuati direttamente e indirettamente dall'impresa, aggregati per 
paese o area geografica, ove pertinente, così come il tipo di destinatario/beneficiario. Questo include l'obbligo 
di divulgare il nome esatto del beneficiario o solo il suo tipo? 
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ESRS G1-5 paragrafo 29 (b) 

Il Requisito di Divulgazione si riferisce al tipo di destinatario/beneficiario e non si estende al nome del beneficiario.
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Domanda ID 419 – Procedimenti legali attualmente in corso per ritardi 
nei pagamenti 

Per quanto riguarda il numero di procedimenti legali attualmente in corso per ritardi nei pagamenti, ci si 
riferisce a quelli "attualmente in corso" che sono rimasti aperti nell'anno di riferimento o anche a quelli chiusi 
nell'anno di riferimento? 
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ESRS G1 paragrafo 33(c) 

Il Requisito di Divulgazione si riferisce specificamente a quei procedimenti legali che non sono stati legalmente risolti alla 
fine dell'anno. Ulteriori informazioni o osservazioni aggiuntive riguardanti procedimenti legali chiusi durante l'anno relativi a 
ritardi nei pagamenti possono essere divulgate ai sensi del paragrafo 33(d) dell'ESRS G1, che afferma che l'impresa deve 
divulgare "informazioni complementari necessarie a fornire un contesto sufficiente".
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Domanda ID 444 - Pratiche di pagamento 

Per quanto riguarda il DR sulle pratiche di pagamento in G1-6, ci si aspetta che le informazioni sulle pratiche di 
pagamento riguardino solo le PMI o una gamma più ampia di fornitori? 
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ESRS G1-6 

Le informazioni sulle pratiche di pagamento non sono limitate alle PMI ma riguardano tutti i fornitori. Tuttavia, l'elenco dei 
punti dati "shall" nel paragrafo 33 dell'ESRS G1 deve essere letto nel contesto dell'obiettivo di divulgazione, che si riferisce 
"soprattutto" alle PMI. Si prevede che le imprese, come parte del paragrafo 33(d) dell'ESRS G1, forniscano informazioni 
complementari, se rilevanti, per fornire un contesto sufficiente, comprese informazioni sulle pratiche di pagamento specifiche per 
le PMI; ad esempio, perché esistono differenze significative nelle pratiche di pagamento rispetto ai partner commerciali di grandi 
e piccole e medie dimensioni.



A VOI 
LA PAROLA
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Gli appuntamenti con la CSRD

Prossimo 
appuntamento

VUOI CONDIVIDERE LA TUA 
ESPERIENZA DURANTE I 

PROSSIMI INCONTRI PER 
CONFRONTARTI CON 
COLLEGHE E COLLEGHI 

RISPETTO A BUONE 
PRATICHE O DIFFICOLTA’ 

RISCONTRATE? 

Compila il form

https://forms.office.com/e/nx2FmY457P
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